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Elisir di lunga vita?
Scienziati dagli Usa
studiano l'Aspromonte

Al via uno studio ingrandestile sul-
la longevità in queste zone. La pre-
s entazionepubblica a Varapodio.
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Al vie 18 mesi di studio per gettare nuova luce sui segreti della longevità alle pendici dell'Aspromonte: a Varapodio il quartier generale

Dagli Usa in cerca dell'elisir di lunga vita
[I sindaco Fazzolari: «Stiamo scrivendo una pagina di storia per questo territorio»

strutturale sono stati già avvia- mi ultracentenari e che, sicura-

Antonino Raso

VARAPODIO

Diciotto mesi di lavoro sul campo
per gettare nuova luce sui segreti
della longevità alle pendici
dell'Aspromonte. Un percorso di
ricerca che metterà insieme una
rete di attori internazionali con
l'obiettivo di capire e replicare i
meccanismi che hanno donato
lunga vita a uomini e donne ap-
partenuti a una civiltà adesso sot-
to attacco.

Giovedì pomeriggio, a Varapo-
dio, è stato illustrato il progetto
"La via delle acque": un program-
ma di attività redatto dall'ammi-
nistrazione comunale e che verrà
realizzato in sinergia con la Fon-
dazione Valter Longo. «Stiamo
scrivendo una pagina di storia
per questo territorio — ha spiega-
to il sindaco Orlando Fazzolari — e
sono contento di poter concretiz-
zare questo quadro di iniziative
che guardano ad un'area ampia
che comprende più comuni, sto-
rie, tradizioni. Questo progetto è
risultato vincitore del bando per
la valorizzazione dei borghi pre-
sentato dalla Regione Calabria.
Abbiamo ottenuto risorse per un
milione e mezzo di euro. Con
questo finanziamento riqualifi-
cheremo parte del nostro paese,
avvieremo percorsi di valorizza-
zione del nostro limone e delle
nostre acque e, ancora, sosterre-
mo la ricerca del dottor Longo e
della sua équipe. Il 25 per cento
del contributo è stato già erogato
e diversi interventi di carattere

ti».
Dopo il taglio del nastro al cen-

tro operativo che farà da riferi-
mento per le attività (la bibliote-
ca comunale) e la benedizione
dei locali da parte di don Gaudio-
so Mercuri, il gruppo di lavoro ha
spiegato i dettagli della ricerca
scientifica in piazza San Nicola,
alla presenza di alcune centinaia
di cittadini e dei sindaci di Oppi-
do Mamertina, Bruno Barillaro, e
di Terranova Sappo Minulio, Et-
tore Tigani.

Al tavolo dei relatori, insieme a
Fazzolari, anche la consigliera re-
gionale Amalia Bruni, il direttore
del programma di Ricerca su Lon-
gevità e Cancro presso l'Ifom di
Milano e direttore dell'Istituto di
Longevità alla University of Sou-
thern California — Davis School of
Gerontology di Los Angeles Val-
ter Longo, il professore di geneti-
ca presso l'Università della Cala-
bria Giuseppe Passarino, l'ammi-
nistratore delegato della fonda-
zione Valter Longo Onlus Anto-
nluca Matarazzo, la responsabile
scientifica della fondazione Val-
ter Longo Onlus Romina Inés
Cervigni, Alberto Montesanto
dell'Università della Calabria e la
biologa nutrizionista Antonella
Pellegrino. Al progetto prenderà
parte anche l'Università di Paler-
mo.

Al cammino che ci ha condotti
qui, intenso e straordinario, ci
consente oggi di procedere su un
sentiero che può dire molto sui
legami tra alimentazione e longe-
vità — ha scandito il Valter Longo
—. Da anni desidero condurre uno
studio su questo territorio.
Un'area che ha generato tantissi-

mente, merita un approfondi-
mento anche di carattere geneti-
co. Tuttavia, da qualche tempo la
speranza di vita è iniziata a dimi-
nuire anche in questi territori. E i
nuovi stili alimentari non sono
estranei a questo trend. Noi ora
vogliamo unire la tradizione e la
scienza. La dieta "mima digiuno"
ci ha già detto tante cose impor-
tanti. Nei prossimi mesi verranno
testati alcuni aspetti che ritenia-
mo importanti ai fini della ricer-
ca. Cinquecento soggetti verran-
no divisi in più gruppi. Il tenta-
tivo è quello di dimostrare che
una popolazione può cambiare
stile di vita, aumentarne la spe-
ranza e diminuire l'uso di farma-
ci».

L'iter dei diversi percorsi di stu-
dio potrà variare in intensità e
durata. All'orizzonte, la com-
prensione delle dinamiche che
stanno riducendo in modo evi-
dente il numero di ultracentenari
sul territorio di Varapodio, Molo-
chio e Oppido.

«Fino a qualche decennio fa —
ha ricordato il professor Passari-
no — la speranza di vita in Cala-
bria era la più alta in Italia. Oggi
non è più così. Capire quali pro-
cessi hanno portato a questo de-
cremento può essere decisivo per
il nostro futuro».

Povertà, sanità in emergenza,
inquinamento atmosferico: que-
sti alcuni dei fattori tenuti in con-
siderazione dai ricercatori. Ma
soprattutto c'è sotto i riflettori il
cambiamento radicale nelle abi-
tudini alimentari. Lo studio av-
viato a Varapodio proverà a dire
di più su questo tema.
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Perché tanti ultracentenari?

• Un angolo di Calabria dove
l'elisir di lunga vita sembra
aver dissetato donne e uomini
per secoli. Un fazzoletto di
terra ritagliato tra gli ulivi e
l'Aspromonte, da tempo
oggetto di studi internazionali:
Calabria come Sardegna, Costa
Rica, Giappone, Stati Uniti. Le
" Blue Zone" del pianeta dove
alimentazione, stili di vita e
ambiente hanno restituito uno

straordinario numero di
ultracentenari. Nei giorni
scorsi il National Geographic è
tornato nella Piana per
riprendere il racconto della
terra che ha ospitato, tra gli
altri, uomini come Salvatore
Caruso e Rocco Longo. Simboli
di un "modello" debilitato
dalla modernità che ora
chiede di essere studiato e
replicato.

L'evento La presentazione pubblica del progetto in piazza a Varapodio

Partiti divisi, Ixxhi margini per tm

Daeli l ].sa in cerea dell'elieïr di lunga vita
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